
Il Pentagono ha trasformato il Medio Oriente in un poligono per armi
assistite dall’IA

La direttrice tecnologica (CTO) del Comando Centrale statunitense (CENTCOM), Schuyler
Moore, ha annunciato, non senza un certo candore, che la crisi che sta sconvolgendo la
Cisgiordania ha velocizzato notevolmente la ricerca bellica a stelle e strisce. L'esplosione
delle tensioni è stata l'occasione ideale per iniziare a testare sul campo l'approccio
missilistico di ultima generazione, ovvero per applicare l’intelligenza artificiale al fine di
identificare gli obiettivi militari da colpire. Stando alla versione di Moore, da inizio anno fino
al 2 febbraio, i bombardieri e i jet della difesa avr...
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